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Sulla riqualificazione del programma di governo 

1 partiti si preparano 
alla ripresa delle 

trattative in Sicilia 
Martedì il primo incontro — Assemblee popolari del PCI in vista 
della manifestazione di domenica prossima con Chiaromonte e Parisi 

Contro gli attacchi della speculazione 

T giovani chiedono un 
piano per salvare la 

montagna di Frosolone 
; ' • • Nostro servizio 
! PROSOLONE — «Un paese 

del Molise dove le streghe 
non finiscono mai ». Con que
sto titolo, l'anno scorso, 11 no-

• stro giornale riportò una te
stimonianza di come a Fro
solone, uno del più grandi co-

' munì della provincia di Iser-
! nia, 1 ragazzi di una scuola 
1 elementare coadiuvati dall' 
• aluto di un bravo maestro, 

avevano messo a punto un 
. giornalino di classe dove si 

parlava delle credenze e dell* 
amara realtà di questo comu
ne delle zone interne del Mo-

; lise. 
1 • Ma se formazione culturale 
' e processi di disgregazione 
' hanno fino ad oggi contribui

to a questo stato di cose, non 
' al può proprio dire che i glo-
\ vani che sono rimasti in que
sto comune stiano ad aspet-

, tare che le cose mutino da 
; sole. Difatti, essi si sono mes-
' si alla testa della popolazio
ne per cercare di risolvere 
gli annosi e Irrisolti proble
mi. • , < 

' ' « Sono anni — ci dice Bep-
|pe — (un giovane laureato) 
'che alla guida del nostro pae
se si succedono amministra
zioni comunali inefficienti. La 
Giunta comunale uscita dal 
voto del 15 giugno non ha cer
to mutato il suo volto anzi 
ha aggravato ancora di più 1 
problemi ed proprio per 
questo che 1 giovani, che so
no 1 soggetti più Interessati 
a un nuovo tipo di sviluppo, 
si sono schierati con tutta la 
popolazione e hanno chiesto 
di aprire un dibattito che Ini
zi ad affrontare e avviare a 
soluzione 1 problemi più or-
genti » . . . , " ^ • . 

C'è ad esempio il problema 
dell'acqua — continua Beppe 

:he ormai è diventato una 
Iga e, in certi periodl^dell' 
W nelle .nostre casata oh 
Iva un7~ftto<stt'atfu££Eò-

pure il Comune di Frosolone 
si trova ad una altezza cop-, 
siderevole, incastrato in una 
catena di montagne, ma • 1' 
amministrazione democristia
na non ha preparato nessun 
piano serio per la raccolta 
delle acque e. quella che vie
ne mandata nel serbatoi è 
utilizzata da una ditta che la 
usa per una cava di pietra 
e per la preparazione di bi
tume. 

La ditta è quella del cava-
lier Pallante che è anche il 
sindaco e il presidente della 
Comunità montana « Trlgno ». 
L'impresa Pallante. oltre ad 
utilizzare l'acqua nella quasi 
totalità, da un po' di tempo, 
per via del mancato funzio
namento dell'impianto di de
purazione inquina anche 1' 
aria. Fino a pochi mesi fa la 
gente non sentiva l'esigenza 
di ribellarsi contro « il poten

te primo cittadino » ma con il 
passare del tempo e con lo 
svilupparsi dell'edilizia abita
tiva verso la parte alta del 
paese, sono iniziate le prime 
proteste. 

L'Industria estrattiva ormai 
lavora a ritmi di produzione 
assai alti e ad una distan
za dal centro abitato che non 
è superiore a qualche cen
tinaio di metri. Cosicché ogni 
qualvolta si mette In movi
mento il cantiere sul paese 
si innalza una cappa di pol
vere che mette in pericolo 
seriamente la salute del cit
tadini. Ora i cittadini non di
cono che la cava, che dà la
voro a parecchie unità la
vorative si debba chiudere, 
ma chiedono almeno che 1' 
impianto di depurazione ven
ga messo in funzione. 

Altro problema sollevato 
dagli abitanti di Frosolone è 
quello della discarica delle 
immondizie. Attualmente 1 ri
fiuti solidi urbani vengono 
scaricati in aperta montagna 
in una zona oltretutto di in
teresse speleologico e geo-
gico, questo sta rovinando 1' 
ambiente di tutta « Morgia 
Quadrata » (cosi si chiama 
questa parte della montagna) 
che è uno dei posti più sug
gestivi e. se si continua di 
questo passo — dicono nel 
paese — della bellezza della 
montagna non rimarrà più 
niente. 

Una montagna del genere 
meriterebbe tutt'altra sorte. 
Difatti, i pascoli sembrano 
adatti a far sviluppare la 
zootecnia in modo razionale. 
Di questo lavoro — ci dicono 
— vivono-già duecento nu
clei familiari ma essi hanno 
bisogno di organizzarsi, di 
commerciare il prodotto e di 
entrare in una nuova logica 
commerciale; per fare questo 
però la' popolazione ha biso
gno di essere guidata e or
ganizzata seriamente. 

Anche per fini turistici la 
montagna di Frosolone offre 

ne selvaggia che ha già in
teressato le altre montagne 
del Molise cone ad esempio 
Campitello Matese. SI potreb
be dunque organizzare in que
sto comune una nuova eco
nomia senza sforzi, che parta 
dalle risorse naturali e che 
crei le infrastrutture senza 
enormi investimenti. 

I giovani, intanto, la popo
lazione, i comunisti, stanno 
cercando di.aprire un dibatti
to nel paese con tutte le for
ze politiche, convinti come 
sempre che la strada dell' 
unità, anc/ie in questa occa
sione è l'unica che possa far 
superare tutti gli ostacoli che 
si interpongono per un nuovo 
sviluppo. 

Giovanni Mancinone 

L'AQUILA - Ancora intralci burocratici 

: Adesso si scopre che il Prg 
! non è arrivato alla Regione 
L'AOUILA — Gli elaborali del Plano regolatore generale dell'Aquila 
pronti da tempo non tono «tati ancora inviati alla Regione 

Approvato dopo un'ampia • faticosa discussione ia seno ai consìgli 
di quartiere • di fraziona durata molti mesi, il PRG venne adottato dal 
Consiglio comunale il 3 aprile 1975. La fine della legislatura, la convo
cazione dello elezioni e il rinnovo del consiglio comunale ne bloccarono 
l'iter. Poi, M i novembre 1 t 7 5 . nel giorno della scadenza dei termini, 
furono presentate — « la cosa apparve sospetta — ben 1.100 osser
vazioni. 

Ebbe cosi inizio una paralizzante discussione per stabilire I e criteri 
41 giudizio » da adottare per l'esame di queste osservazioni. Solamente il 
21 marzo 1977, dopo mesi di incontri e di scontri, troppi per garantire 
bj oggettività delle varie opinioni, la commissione consiliare fece propri 
I criteri adottati dalla giunta e dal Consiglio comunale e potè quindi 
•ssere iniziato l'esame delle osservazioni. Finalmente il 29 di luglio il 
consiglio comunale riuscì ad approvare definitivamente il piano regolatore 

Dopo la delibera da parte della segreteria generate non restava che 
gai ultimo atto da compiere: portare materialmente il voluminoso plico 
degli elaborati all'ufficio urbanistico della Regione. Ed ecco che si sco
pre: primo, che la cartografia modificata e colorata secondo la delibe
razione consiliare non era ancora firmata dal tecnico responsabile, e poi 
che alle cartografie mancavano i prescritti allegati, come i certificati di 
pubblicazione del '75 • del '76. le copie delle osservazioni, le carto
grafie della prima e della seconda adozione e le norme di attuazione 
•ella stoara primitiva « in quella emendata. 

; Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con una serie 
di manifestazioni ed assem
blee popolari che si • sono 
svolte in questo fine setti
mana in varie > parti \ delia 
Sicilia il PCI — in . vista 
della ripresa, martedì, deìle 
trattative tra i partiti auto
nomisti — prepara la gran
de manifestazione -egionale 
che si svolgerà domenica 4 
dicembre a Palermo, presie
duta dai compagni Gerardo 
Chiaromonte e Gianni Pa
risi. • 

Il tema della manifesta
zione (« Per l'unità del me
ridione, per governare la Si
cilia, una nuova maggioran
za autonomistica ») riassume 
tutto il senso e il valore dei-
la nuova fase nei rapporti 
politici che si è aperta in 
questi giorni in Sicilia. 

Gli obiettivi su cui il Pr.I 
invita le altre forze a ni let
tere riguardano in primo luo
go la sanzione ufficiale de! 
crollo definitivo dell'artifi
cioso steccato tra le due aree 
— di programma e di e-r/er-
no — di cui la DC siciliana 
ha sostenuto l'urgenza, di 
fronte ai pressanti problemi 
della crisi e alle potenzialità 
espresse dal rapporti Ji 'orza 
ed alle intese in sede nazio 
naie e, d'altro canto, la ne
cessaria riqualificazione del 
programma che venne elabo
rato dai partiti autonomisti 
all'atto della formazione del
la giunta Bonfiglio. 

Fra l'altro, all'Ars, 11 presi
dente della Regione ha. In
tanto. annunciato d'essor 
pronto a seguire le indicazio
ni che verranno dalle tratta
tive dei partiti, in merito el 
mantenimento dell'attua !e 
esecutivo regionale, i l re
pubblicani. com'è noto, nei 
giorni scorsi avevano posio 
in termini perentori la ne
cessità di una crisi, mentre 
i socialisti avevano temuo k 
far sapere di escludere, dal 
canto loro, il protrarsi per 
il lungo periodo di una « co
gestione » del potere nell'at
tuale situazione). 

La situazione è aperta, dun
que, e possibile di sviluppi. 
I comunisti non pongono, in
tanto, solo un problema 
astratto di « schieramenti » 
politici: la richiesta che Ven
ne formulata dal PCI fin 
dalla ripresa politica, dopo 
l'estate (e che è all'origine 
degli attuali, positivi svilup
pi del dibattito politico) è 

complessiva del programma 
regionale, alla luce delle in
dicazioni di impronta meri
dionalista dell'accordo nazio
nale di luglio. In quel con
testo, venne riproposta la ne
cessità di uno strumento 
(cioè di un governo regiona
le) all'altezza della nuova si
tuazione. Nel frattempo, i 
campanelli d'allarme della 
crisi economica hanno con
tinuato a squillare nell'isola 
con insistenza e drammatici
tà: l'ultima notizia viene da 
Gela con la rottura delle 
trattative tra gli operai dello 
stabilimento petrolchimico e 
la direzione dell'ANIC, che 
si propone di smantellare il 
50ró degli impianti degli sta
bilimenti. 
• La battaglia per la parte

cipazione - della Sicilia al 
riordino del settore cantie
ristico e di quello chimico: 
la partecipazione dell'isola 
alla lotta nazionale per la 
realizzazione del piano agri-
colo-alimentare e delle leggi 
agricole; la * questione del
l'occupazione giovanile sono 
solo alcuni dei punti priori
tari di impegno che la nuo
va situazione richiede e che 
uno ' sviluppo serrato delle 
trattative che si riaprono su 
nuove basi la prossima set
timana dovrà sciogliere per 
rispondere alle richieste del 
movimento di massa. 

Esso ha dimostrato in que
ste settimane di essere capa
ce non solo di alcuni, spora
dici momenti di lotta genera
le: ma di sapere articolare 
zona per zona, categoria per 
categoria la propria iniziati
va. estendendo attorno a se 
consensi ed alleanze sempre 
più ampi, dal grande sciope
ro generale regionale del 28 
ottobre, fino alle manifesta- i 
zionì braccianti-operai-giova- ' 

Domenica a Lanciano la manifestazione per lo sviluppo agrìcolo e industriale 

piazza le popolazioni del Sangro 
per il lavoro e l'insediamento Fiat 

La battaglia non è di oggi: la vertenza «Sangro » è aperta-dagli anni della polemica sulla raffineria che solo la 
DC voleva — I nodi economici aperti in.una zona « cresciuta» senza un rapporto tra fabbrica e campagna 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Domenica. 4 dicembre, 
al cinema-teatro Fenaroli di Lancia
no. i lavoratori e le popolazioni del 
Sangro manifesteranno per ' l'occu-

epazione e lo sviluppo della zona: al 
' centro della manifestazione l'insedia
mento FIAT, con i delicati problemi 

' del rispetto dei tempi e dell'assetto 
'territoriale della zona. Ma anche tut
te le altre questioni ' della vertenza-
Sangro. che si può dire aperta negli 
anni della lotta alla raffineria che 
solo i notabili DC volevano, oggi an
cora non chiusa, dopo molte promesse. 

La piattaforma che il sindacato e 
le leghe portano avanti nel Sangro 
— e di cui si discute in questi giorni 
in assemblee a Soffacesia, Atessa, 
Paglieta e negli altri centri piccoli e 
grandi della zona — tende a scio

gliere il falso dilemma che in pas
sato ha avuto molti sostenitori inte
ressati, fra sviluppo agricolo e indu
striale. Si chiedono i finanziamenti 
della 183. già assegnati alla zona di 
Lanciano, sia per strutturare l'area 
industriale • che per l'acquedotto e 
l'irrigazione; si chiede l'imbriglia
mento delle acque del fiume Sangro 
per un loro uso plurimo, dallo svi
luppo urbano all'irrigazione, alle tra
sformazioni agricole, alla produzione 
di energia. - - • 

Si chiede ancora l'intervento delle 
Partecipazioni Statali per potenziare 
e riconvertire la Frigodaunia: ed è 
di nuovo una richiesta che si lega 
all'agricoltura, poiché i sindacati 
chiedono che lo stabilimento di Atessa 
sia messo in grado di trasformare i 
prodotti ortofrutticoli della zona, col
tivati in centinaia e centinaia di et

tari. Un'altra coltura tradizionale del, 
Sangro è il tabacco ed esiste una 
azienda di trasformazione a Lancia
no. PATI, che ora fa solo la prima 
lavorazione del prodotto: • occorre 
dunque anche ottenere che si abbia 
in • zona il ciclo completo della tra
sformazione del prodotto. E' un * pac
chetto » di richieste. ' che. con una 
frase corrente, si chiama ^ piano di 
sviluppo integrato di zona ». Nel San
gro è possibile, da subito, almeno 
per quanto riguarda la Frigodaunia 
e la tabacchicoltura: ma anche il 
completamento del piano Acea-Enel 

non è nel libro dei sogni. 
Esistono solo progetti, esiste un in

vaso male utilizzato, centraline in 
disuso in vari punti della valle. La 
valle del Sangro, è bene sottolinearlo 
ancora una volta, non è quella « val-

I le della morte » che giornalisti in

cauti (oggettivamente al servizio del
le forze che nulla hanno fatto per lo 
sviluppo della zona) definivano arida, 
piena di sassi ed erbacce: nella zona 
l'agricoltura ha bisogno di sostegno, 
ma. mai specializzata ed anche l'in
sediamento FIAT non dovrà rappre
sentare l'alternativa ad uno sviluppo 
equilibrato. 

Poiché la FIAT tace su quali siano 
i suoi progetti in merito allo stabili
mento del Sangro. alla maiufestazio-
ne del -1 dicembre si chiederà uffi
cialmente e pubblicamente un incon
tro con la direzione aziendale. Lo 
chiederanno le organizzazioni zonali 
della CGIL-CISL-UIL e le leghe dei 
disoccupati, che in questi giorni, con
trada per contrada, discutono con le 
popolazioni 

n. t. 

Una politica 
che aveva 
« prodotto » 
soltanto 
emigrati 

PESCARA — Sulla ma
nifestazione di Lancia
no e sul significato che 
essa riveste per il mo
vimento dei disoccupa-
ti In Abruzzo, ospitia
mo un intervento di 
Gianni Melllla, dirigen
te del comitato regio
nale delle leghe CGIL, 
CISL, UIL. 

Il 4 dicembre prossimo, nel 
Sangro, una manifestazione 
popolare, per la quale le le
ghe stanno promuovendo deci
ne di assemblee in tutta la 
zona, manifesterà la volontà 
del movimento di lotta di con
trollare in tutte le sue fasi 
e in tutti i suoi aspetti l'in-
sediamento FIAT, strappato 
con la lotta degli operai di 
Torino, 18 luglio scorso. Alle 
5 di mattina di quel giorno, 
si concludeva la vertenza 
FIAT: 5 mesi di lotta, 95 
ore di sciopero, un'accordo 
che dimostra la capacità del
la classe operaia di entrare 
nel vivo dei processi di ri
strutturazione industriale 

Dei 5mila posti di lavoro 

nel Mezzogiorno, previsti dal
l'accordo, 2mila riguardano V 
Abruzzo, la • Val Di Sangro. 
Di uno stabilimento FIAT nel 
Sangro si parlava già nel 12, 
quando la DC annunciò de
magagicamente l'arrivo di 
Agnelli, vantandone l'esclusi
vo merito. A Lanciano (che è 
un po' la « capitale » del San
gro) le campane di tutte le 
chiese suonarono a festa: te 
popolazioni del Sangro, allora 
impegnate in una dura lotta 
contro l'insediamento della 
Sangro Chimica, « speraro
no ». anche se con naturale 
diffidenza. Diffidenza per la 
politica economica della DC, 
che aveva « prodotto » nella 
zona 50mila emigrati, infra
strutture faraoniche ' e rego
larmente incompiute, una po
litica industriale punitiva per 
l'agricoltura e generosa di in
centivi ad industriali venuti 
dal nord e spesso subito ri
partili. 

La Lario Sud è fallita, la 
Honda è in crisi, a suo tem
po la Sangro Chimica ed ora 
la Rohm and Haas suscita
no preoccupazioni per la salu

te e lo sviluppo agricolo del 
territorio: l'unica attività in
dustriale seria, la Frigodau
nia, che si serve dei prodot
ti agricoli della zona, minac
cia la smobilitazione e il pa
drone ha fatto sapere che 
fra poco non refrigera più 
i fagiolini, i cavolfiori, gli 
spinaci del Sangro. Perciò, 
anche all'insediamento FIAT, 
quattro anni fa, pochi cre
dettero: d'altronde, puntual
mente. la crisi dell'auto sbu
giardò la DC; dell'insedia
mento si è ricominciato a par
lare concretamente solo in 
occasione dell'ultima vertenza 
del gruppo, quest'anno. 

Stavolta, nella piazza di 
Lanciano^non.sono suonate 
les cxtlnpwii? miiH'eeparole di 
Ctaudto Sabatini, della FLM, 
che a luglio ha mostrato co
me l'insediamento sia la con
clusione della lunga mobilita
zione degli operai Fiat e del
le popolazioni di Sangro. 
Conquistati sulla carta i 2mila 
posti, sorgono oggi problemi 
che le leghe dei disoccupati, 
insieme al movimento sinda
cale e alle popolazioni, inten

dono gestire in prima per-
soìia: 

A il rispetto dei tempi: 31 
" dicembre '77 per l'espro
prio dei 132 ettari, che coin
volgono 300 proprietari colti
vatori; 28 febbraio '78, libera
zione di tutto il territorio dal
le « servitù »; marzo 78 ini
zio della costruzione dello sta
bilimento; settembre '79 fine 
della costruzione della fabbri
ca; ottobre-novembre '79, av
vio della produzione; 

O l'arrivo della FIAT non 
deve significare « abbas

samento della qualità della 
vita », con speculazioni sel
vagge sulle abitazioni, caren
ze nei.servizi, è squilibrio so
ciale • delta-'zona;v " j * .... 

£% devono essere evitate as-
^ * sunzioni « clientelari »; 

4fc la FIAT non deve essere 
* " una « cattedrale nel de
serto ». - -

Rispetto rigoroso dei tempi, 
programmazione con gli en
ti locali delle misure atte a 
non squilibrare la zona, con

trollo delle assunzioni e pro
grammazione dell'indotto, da 
raccordare all' agricoltura 
sono dunque obiettivi di lotta 
concreti, che hanno un primo 
momento nella manifestazione 
di Lanciano del 4 dicembre 
prossimo. L'importanza di 
questa battaglia travalica i 
confini della zona e dello stes
so Abruzzo, assume oggetti
vamente un'importanza nazio
nale: anche per questo la ma
nifestazione del 4 sarà con
clusa da un segretario nazio
nale della FLM. 

Le leghe devono assolvere 
una funzione fondamentale: il 
coinvolgimento di tutta la gio
ventù. dagli studenti ai disoc-

•cupati, alle ragazze « casalin
ghe ». è una condizione essen
ziale per l'assunzione, da par
te della classe operaia occu
pata, del problema del con
trollo politico delle sue con
quiste in termini di investi
menti. 

Gianni Melilla 
(Delle leghe dei disoc-
cuvati d'Abruzzo CGIL-
CISL-UIL). 

Incredibile risposta di Ruffini ed una interrogazione su un episodio di schedatura a Termini Imerese 

Coperture «in alto» per le intimidazioni FIAT 
Un ufficiale dei CC fu sorpreso a riprendere con una macchina fotografica i giovani più com
battivi durante un corteo sindacale - Per il ministro però stava solo « provando » l'apparecchio 

Riunione a Roma 
sulla diffusione 
della stampa 

comunista nel Sud 

ni che hanno caratterizzato. ^pon^oìii di stampa e propaaan-
solo giovedì scorso, la gioma- da delle federazioni meridionali, i 
ta di lotta dei lavoratori del- } responsabili desìi Amici dell'Unità, 
la terra. 1 • corrispondenti del nostro stornale. 

[ Dalla nostra redazione 
I PALERMO — Il « caso » delle 
| cinque ragazze lasciate fuori 

dai cancelli della Fiat, sebbe
ne regolarmente avviate al 
lavoro dall'ufficio di collo
camento (due, Calogera Mon
reale e Antonia Barcellona a 
fine luglio, le altre tre, Lore-

_ „ _ . . , . . „ ... dana Rizzo, Antonina Catala-
ROMA — l problem. dell, d.i- u , prestlgiacomo, tra 
fusione della stampa comunista nel _.»„».«» ~ n n . ,n n .h. .n \ u . » io Meneremo saranno al centro di ottobre e novembre) ha ria-
una riunione che si terrà giovedì pertO nell azienda e in tutta 
8 dicembre all'istituto delle Frat- la zona industriale di Termi-
tocchie. con inizio alle ore 9. , ni Ime rese la vertenza per 

I lavori ehe; si concluderanno | l'occupazione. 
in serata, si svilupperanno sui se- , L'obiettivo è innanzitutto 11 
guentii punti «Il ordine del giorno: , nSp€t.tO dell'accordo raggiun-
1) dilfusione dell'Unita, di Rina- , .„ „ i..„i.,» ».~» ^;.,^„„„». „ 
«ita. di Città Futura; 2) altre at- ! *° .a '"S1 1 0 t™ sindacati e 
tività di propaganda, ivi compresa • Fiat, che prevede 1 assunzione 
la campagna dei festival per il negli impianti di Termini I-
1978; 3) presenza e iniziativa del ' merese di altri 400 operai. 
pei nei confronti della Rai-Tv* ! Ma la lotta ha assunto anche 

Alla riunione parteciperanno i : un aspetto nuovo, proprio in 
presenza di un'aperta offen
siva antifemminile della Fiat. 
che si ostina a respingere 

verso tentativi - di " vera e 
propria « schedatura » e con
seguente esclusione dalle as
sunzioni dei disoccupati or
ganizzati. 

Una conferma si ebbe in 
occasione di uno sciopero ef
fettuato l'8 luglio dai lavora
tori della Fiat e della zona 
industriale di Termini. Un 
ufficiale dei carabinieri fu 
sorpreso a riprendere con u-
na macchina fotografica im
magini del corteo con parti-

j colare e specifica attenzione 
! ai giovani più combattivi. 

L'episodio fu prontamente 
denunciato dagli esponenti 
sindacali e fini in Parlamento 
con un'interrogazione rivolta 
al ministro della Difesa dai 
compagni onn. Giovanni Fan-
taci e Domenico Bacchi. 

La risposta del ministro 

Ruffini sfiora ' il ridicolo e 
conferma implicitamente il 
vasto tessuto di connivenze 
anche da parte di organi del
lo stato che sarebbero pre
posti. invece alla vigilanza 
sul rispetto della legge, che 
la direzione Fiat di Termini 
Imerese ha utilizzato per 
« scegliere » i propri dipen
denti con arroganti criteri 
neocoloniali. 

Che faceva, allora, secondo 
il ministro, il capitano Ange
lo Raffaele Gianuario. co
mandante della compagnia 
dei carabinieri di Termini, la 
mattina dello sciopero, con 
quella macchina fotografica 

(sic!) dei rappresentanti sin
dacali cui si riferiscono gli 
onorevoli interroganti, po
trebbero avere avuto origine 
da un equivoco ». E cioè — 
pensate un po'! — il predetto 
ufficiale, prima ancora dell'i
nizio del corteo, avrebbe il
lustrato ad un collega il fun
zionamento dell'apparecchio 
fotografico — peraltro privo 
di pellicola — che aveva oc
casionalmente nell'autovettu- i 
ra. 

Una penosa « smentita ». 
insomma, che non fa altro 
che testimoniare la difficoltà 
in cui carabinieri e ministro 

La vicenda dello studente di Lanusei cacciato da un istituto privato 
^— 

Perché l'intolleranza è stata sconfitta 

tra le mani? « A quanto rife- i si sono trovati nel tentativo 
j rito dal comando generale I di coprire, arrampicandosi 
• dell'arma — dice il ministro I sugli specchi, un episodio 
I con sorprendente spregio d£?l- • gravissimo di intimidazione e 
. la verità — le lamentele i di controllo poliziesco 

i 

CAGLIARI — L'istituto 
• privato Maria Immacolata 
• di Lanusei è l'unica scuo-: la magistrate della zona. La 
! dirige don Gavino Loi, il sa-
! cerdote balzato agli onori 
i della cronaca per avere cac-
• ciato un alunno, lo studen-
; te Milvio Piras. L'accusa: 

« E' un ragazzaccio che leg-
: gè Lotta Continua ed ha ac-
' cettato la candidatura nel

le liste della CGIL, orga-1 nizzazione contraria ai prin
cipi della morale cattolica». 

Il commento, per un simi-
• le episodio, è quasi sconta

to. rischia di essere ovvio. 
E" un tipico esempio di in-
tolleranza, ancor più grave 
e più vile perche ta non 
ammissione o - l'espulsione 
comporta, per lo studente, 
la spesa e il disagio della 
pendolarità verso un'altra 
semola assai più lontana. E 
poi neWatteggiamento di 
don Loi pare proprio di po-

.' ter leggere la voluttà di chi 
: gode per l'umiliazione in-

alta dignità dell'inter

locutore. « E' venuto a pre
garmi, in lacrime, di accet- ' 
tarlo. Mi ha giurato che 
avrebbe abdicato alle sue 
posizioni poltttche pui di 
frequentare la nostra scuo
la ». - Pansate che soddisfa
zione: « uno che si accom
pagna a gente di bassa lega 
di chiaro orientamento non 
cristiano », sta lì. di fronte 
a don Loi. in ginocchio, tre
mante, supplice. Piange e 
promette di rinnegare i pro
pri convincimenti. C'è da 
gongolare: il « reprobo » ha 
perso la protervia e si sot
tomette. Gli si chiede di 
firmare, nero su bianco, una 
dichiarazione con la quale 
si impegna ad accettare, co
me guida del proprio com
portamento, l'insindacabile 
giudizio della direzione del
la scuola. Così è fatta. ET 
stato individuato renare e 
confuso l'errante. 

file il compito di commen- massaie commentano scroi 
tarlo. - landò la testa, tutti com-

Forse e il caso, allora, di prendono l'importanza della 
ripensare all'episodio, di ccr- diffusione di una rete scola-
care una chiave di lettura stica pubblica e pluralista 
capace di cogliere i carat- che garantisca l'accesso ad 
ieri peculiari del fatto, i 
tratti che lo rendono distin
to e diverso rispetto alle mi 
ghaia di episodi della stessa 
natura dai quali è stata 
composta la lunga storia del
l'intolleranza. Vale la pena 
di riflettere sul fatto che. 
oggi, la sopraffazione patita 
dallo studente di Lanusei. 
qualunque sia la testata del 
giornale letto di preferenza 
o la lista scelta per le ele
zioni scolastiche, suscita scal
pore e profonde reazioni nel-
l'opinione pubblica, 

Il preside è isolato (non ri
sulta che la Curia arcivesco
vile, dalla quale dipende la 

, scuola, abbia espresso appro
vazione per il provvedimento 

Commento ovvio, si diceva. ; assunto), la stampa si occu-
scontato. fin troppo facile. • pa del fatto, i sindacati si 

Già. talmente semplice e . mobilitano, il Provveditorato 
prevedibile da rendere tnu- l deve esaminare il caso, le 

ogni giocane. A prescindere 
dal fatto che sia seguace di 
questo o queiraltro credo 
religioso o filosofico, che sia 
iscritto ad un partito politico 
o ad un altro, che gradisca 
gli sceneggiati di Zeffirelli o 
le farse di Fo. 

Son è poco. L'atteggiamen
to fermo e responsabile del
la gente garantirà un pronto 
risarcimento del torto pati
to da Milvio Piras. Garanti
rà. soprattutto, la crescita 
della civile convivenza in 
un paese tenacemente insi
diato dalla ostinata azione 
di quanti credono di poter 
modificare gli indirizzi della 
storia facendo ricorso a mi
sure terroristiche simili a 
quelle adottate da don Ga
vino Loi. 

Giuseppe Marci 

dalla fabbrica le donne « ma
novali » col pretesto di un 1-
nesistente « turno notturno » I 
interdetto alla manodopera t 
femminile dalle leggi vigenti. | 
Il tentativo dell'azienda di j 
dividere i lavoratori e di f 
mettere l'uno contro gli altri | 
uomini e donne, entrambi 
con eguali diritti di entrare 
in fabbrica a lavorare, è sta
to vanificato. 

La direzione dello stabili
mento di Termini l'altro 
giorno aveva infatti giocato 
la carta del ricatto. Ha rifiu
tato in fabbrica, per il con
sueto periodo di prova, tutti 
e cento i lavoratori dal collo
camento. solo perché del 
gruppo facevano parte due 
donne, incluse nella gradua- i 

I toria dalla commissione co-
j munale. La risposta è stata 

immediata: gli operai si sono 
ripresentati in fabbrica, met
tendo la direzione di fronte 
ad una precisa responsabilità. 
quella, cioè di eludere le 
norme di avviamento al lavo
ro. 

Sotto accusa è comunque 
ancora una volta il metodo 
che la Fiat intende adottare 
per le assunzioni negli stabi
limenti di Termini. In più 
occasioni il sindacato ha de
nunciato gli smaccati criteri 
clientelari messi in opera 
dalla Fiat prima attraverso 
corsi professionali « trucca
ti » poi — una volta inesso 
un po' d'ordine nel colloca
mento — addirittura attra-

MESSINA - Significativi successi del movimento per l'occupazione 

Importanti accordi nelle aziende 
per l'attuazione della legge 285 

Dal BOltrO corrispondente ! t e n S ° n o garanzie precise per , da adesso, però, i consigli 
is«i nv i i i u l u i u a p v u u c u i c l'assunzione di giovani disoc- di fabbrica delle aziende so-
MESSINA — Già a settem- | cupati iscritti alle liste spe-
bre. al primo incontro con i [ ciali. E questo è il caso dei-
sindacati. la risposta dell'as
sociazione provinciale degli 
industriali era stata netta ed 
ostile: « per i giovani iscritti 
alle liste speciali non si po
tranno trovare, nell'intera 

la « Lioprodal ». una fabbri
ca di liofilizzati di Pace del 
Mela che inizierà la produ
zione in questi giorni: l'ac
cordo integrativo aziendale 
stilato due settimane fa pre-

pronneia. che una decina di j vede esplicitamente l'assun-
posti di lavoro. Al massimo. 
possiamo assicurarne 15. a 
patto però che la legge ven
ga modificata, con l'introdu
zione della chiamata nomina
tiva ». Un'offerta ridicola, che 
la federazione provinciale u-
nitaria CGIUDISL-UIL defi
ni subito « provocatoria ». 
chiaramente ispirata dalla vo
lontà di sabotare l'attuazio
ne della legge sul preawia-
mento al laverò. 

Quanto vi fosse appunto di 
provocatorio e di strumentale 
in quella posizione, l'hanno 
dimostrato in queste settima
ne alcuni significativi accor
di strappati dalle organizza
zioni sindacali in diverse 
fabbriche della provincia. Al
cuni di questi accordi con-

zione di due giovani disoccu 
pati. E' questo, ancora, il ca
so della « Cariboni Sud ». una 
piccola azienda di costruzio
ni meccaniche di Milazzo: ha 
in programma dieci assunzio
ni. tre delle quali riservate 
al ^'<-vani delle liste speciali. 

r" He cifre, invece, ma se
ri >egni ad assumere gio-
VEIV disoccupati compaiono 
negli accordi integrativi con
quistati. nella zona tra Ve-
netico. Villafranca e Spada-
fora. in una quindicina di 
piccole e medie aziende che zione che. con l'impegno e 
lavorano nel settore dei la
terizi. A definire nei dettagli 
questi impegni, traducendoli 
In cifre (si parla di almeno 
trenta posti di lavoro) si do
vrà pensare a dicembre. Sin 

no impegnati a vigilare sulla 
attuazione degli accordi, in 
stretto collegamento con le 
leghe dei disoccupati (una 
prova importante di questa 
collaborazione è stato ieri, a 
Vendico, un incontro tra il 
coordinamento delle leghe e 
i consigli di fabbrica 

Certo è facile obiettare che 
i circa 40 posti di lavoro rin
tracciati finora nel compren
sorio di Milazzo non posso
no bastare ai quasi 14 mila 
iscritti alle liste speciali del
la città e della provincia. Ma 
il senso degli accordi non 
sta nelle cifre. La loro im
portanza consiste ' piuttosto 
nella secca smentita, che pro
prio dagli accordi deriva, al
le immotivate chiusure del
l'associazione industriali e. 
ancora di più. nella dimostra

la lotta unitaria dei giovani 
disoccupati, dei lavoratori, dei 
sindacati, importanti risulta
ti possono essere raggiunti. 

Bianca Stancanelli 

subito 
1 

finanaamento 
che ti dà 
subito 

TV Color 
30ppa$ 

da 
PINOMU 

SUPERMOSTRA 
DEL 

MOBILE 
Piazza 

S. Maria, 22 ' 
SASSARI 

Tel. 235025 

.«. * n 

-v t .^* . -* m A«L.» ^4, - v a » ? L^mte * j^r-m^t*JH * j f c j % ^ ***g*mj™Kt\ima~*t< - A * . — * ^ a e r a r e * " ' V - »(i»^ui.«.>< 'J*%"f "*??.* tf**^1 u -..«f CI ÉT 


